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	Inizio questa domenica il mio percorso verso la gioia del Natale. Rifletto sul Vangelo: “State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano”. 

Quante volte io stesso appesantisco il mio cuore? Quante volte, invece che alzarmi per essere pronto verso gli altri, rimango seduto pensando a me stesso? Il Signore mi invita ad essere pronto ad incontrarlo, pregando.
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1-BENEDETTO E QUELLO DI MARIA.
2-MARIA LO E DI GESU.
3-MESTIERE DI GIUSEPPE.
4-MARIA ANDO A FARGLI VISITA.
5-REGIONE DI NAZARET.
6-ANNUNCIO A MARIA LA NASCITA DI GESU.
7-LO “INTONO” MARIA RISPONDENDO

AL SALUTO DI ELISABETTA.
8-IL “SANTO" CHE SCENDERA SU MARIA.
9-A “QUELLE” DI CANA MARIA FU INVITATA
CON GESU.

10-MARIA LO ERA PROMESSA A GIUSEPPE.

11-NE EBBE TANTA MARIA.
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UZ-IL SALUTO DELL'ANGELO A MARIA.
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Dal Vangelo secondo Luca


(21,25-28.34-36)


 


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 


Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. 


Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.


State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Ve�gliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».














Pochi mesi fa, Papa Francesco ha scritto un’enciclica, una specie di lettera rivolta ad ognuno di noi, che parla anche di natura; si chiama «Laudato si’», come la bella preghiera scritta da San Francesco. Anche nel vangelo di questa prima domenica di Avvento si parla tanto di natura e si descrivono alcuni aspetti che fanno paura. 


Ma c’è anche un imperativo: “alzatevi”, che vuol dire state all’erta, attenti… per costruire un cielo nuovo e una terra nuova, devo anche impegnarmi a rispettare l’ambiente, come suggerisce il Papa: “È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con piccole azioni quotidiane”. Allora anche io, che sono ancora piccolo, posso impegnarmi. 


 Scrivo qui il mio nome, dove abito e una cosa che,


secondo me, andrebbe migliorata intorno a me.





 …….…………………………………………………………………………………………………………………………………
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 …….…………………………………………………………………………………………………………………………..……………
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